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RACCOLTA DIFFERENZIATA
Li chiamano Rifiuti... e non è un gran complimento! 
Ne produciamo sempre di più, e da problema possono trasformarsi in Risorse.

Una persona mediamente produce in 75 anni di vita circa 40 t. di rifiuti domestici. 
Quanto si potrebbe raccogliere in maniera differenziata?

Nulla si crea e nulla si distrugge... Tutto si  trasforma !

Lavoisier (padre della chimica moderna)

DIFFERENZIARE I RIFIUTI SIGNIFICA 
RIUTILIZZARE PIÙ VOLTE 

LE STESSE RISORSE NATURALI.
È IMPEGNO DI TUTTI ATTUARE COMPORTAMENTI 

CHE GARANTISCANO LA SALVAGUARDIA
DELL’AMBIENTEED IL RISPARMIO ECONOMICO.
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LA FILOSOFIA DELLE “5 R”
R come Riduzione
Negli anni ‘70 gli imballag -
gi rappresentavano il 20%
dei rifiuti solidi urbani.
Nel 2000 gli imballaggi
costituiscono non meno
del 40% dei rifiuti solidi
urbani.
Stop alla crescita: è indi-
spensabile ridurre la quan-
tità di imballaggi.
Meno imballaggi = Meno
Rifiuti!

R come Riutilizzo
Sai cos’è il VUOTO A RENDERE? Se sei troppo giovane chiedi spiegazioni a mamma o papà, loro
sapranno sicuramente risponderti.

R come Recupero
Non si butta via nulla, o quasi nulla... La Piattaforma per la valorizzazione dei rifiuti ha que -
sto scopo. Recuperare significa NON impoverire l’Ambiente di materie prime.

R come Riciclo
Utilizzare i rifiuti per produrre nuovi materiali.
Il principale protagonista del riciclo è il cittadino, che con il suo comportamento ecologica -
mente corretto da il via all’intero processo.

R come Recupero Economico dai Rifiuti
Dai rifiuti non riutilizzabili è possibile ottenere prodotti quali Mattone Ecologico e Produzio -
ne di Energia.

5

PRENDITI GUSTO...PENSA DIFFERENZIATO!
Il C.E.V . e il Comune di Viterbo, rivolgono sempre maggior attenzione alla promozione
della Raccolta Differenziata e al riciclaggio delle materie prime, in collaborazione con il CO-
NAI e con i Consorzi di Filiera. 

Promuovere uno sviluppo sostenibile significa garantire e soddisfare le esigenze delle gene-
razioni presenti evitando che le conseguenze ricadano sulle future e soprattutto assicuran-
do la loro possibilità di fruire degli stessi vantaggi e di soddisfare i propri bisogni.

Quali sono le strategie della Raccolta Differenziata?

1. Ridurre il quantitativo totale del rifiuto da smaltire in discarica;

2. limitare l’uso delle materie prime naturali che, per definizione, non rappresentano una
risorsa infinita bensì destinata ad esaurimento se non gestita in maniera corretta; 

3. salvaguardare l’Ambiente ed il territorio dai potenziali rischi dovuti all’incauto abbandono
di materiali differenziabili ma pericolosi (es. batterie).

Parliamo di Isole Ecologiche... ma cosa sono?

Il CEV SpA a S.U. ha posizionato 210 Isole Ecologiche (1 ogni 270 abitanti circa a fronte di
1 ogni 640 abitanti circa del primo semestre 2006) sul territorio del Comune di Viterbo per
incrementare la Raccolta Differenziata.

Ogni Isola Ecologica è costituita da 3 cassonetti:

1. Un cassonetto con adesivo Verde per il VETRO;

2. Un cassonetto con adesivo Giallo per la CARTA e il CARTONE;

3. Un cassonetto con adesivo Blu per la PLASTICA e METALLI vari (Alluminio e Acciaio).

Parliamo di EcoCentro... ma cos’è?

Sono spazi recintati di grandi dimensioni, in cui è possibile conferire ogni tipologia di rifiuto
differenziato e soprattutto i rifiuti ingombranti.

4
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UBICAZIONE DELLE ISOLE ECOLOGICHE 
NEL COMUNE DI VITERBO 

(Dati al 31-10-2006)
Piazza della Rocca
Via Ascenzi
Piazza del Sacrario
Via Vico Squarano
Via F. Petroselli
Piazza dei Castelli
Via D. Bastianini
Via F. Boccacci
Via del Buon Pastore
Piazza E. Fermi
Via delle Fortezze
Via S. Biele
Via G. Rossini
Via P. Mascagni
Via G. Puccini
Via Soriano
Via della Grotticella
Via del Carnaro
Via della Mazzetta
Via Settembrini
Strada Cimina
Via S. Pellico
Via I. Nievo
Via dei Monti Cimini
Via C. Cattaneo
Via della Pila
Via L. Murialdo
Via Monte S. Valentino
Via Bainsizza
Via Monte Nevoso
Via Monte Bianco
Via Asiago
Via Oslavia
Via Monte Santo
Via Monte Pertica
Via Piave
Via A. Del Massaro
Via Tedeschi
Via V. Veneto
Viale IV Novembre
Via I Maggio
Via Monte Cervino
Via Belluno
Via Genova
Via Treviso
Via Osoppo
Via della Caserma
Via Palmanova
Via Monfalcone
Via A. De Gasperi
Piazza Federico II

LAVORI IN CORSO
RACCOLTA D IFFERENZIATA

ABBIAMO PROCEDUTO AL POTENZIAMENTO
DEL SERVIZIO ANCHE ATTRAVERSO

L ’AUMENTO DEL NUMERO DELLE
I SOLE ECOLOGICHE (DA 90 A 210)...

COLLABORA CON NOI PER RAGGIUNGERE
IL 35% DI RACCOLTA D IFFERENZIATA

Via Ticino
Via Gorizia
Via Pola
Via Zara
Via N. Sauro
Via A. Marini
Via Gambara
Via S. Pertini
Via della Palazzina
Piazzale Gramsci
Via Cardarelli
Via I. Garbini

Via Tuscia
Via Villanova
Via F. Grispigni
Via B. Tecchi
Via R. Danielli
Via F. Savini
Via D. Corvi
Via L. Da vinci
Viale B. Buozzi
Via C. Minciotti
Via B. Domenico
Via Einaudi

Via A. Polidori
Via De Lellis
Via Castel Vetulonia
Via C. Alvaro
Via S. Maria in Silice
Piazzale Romiti
Via Agnesotti
Strada Erodiano
Piazza Piccolomini
Via Morucci
Villa Immacolata
Via F.lli Bandiera
Piazza del Santuario
Strada Respoglio
Via del Pincio
Via delle Ginestre
Via Verona
Viale Fiume
Strada Pian del Cerro
Via Chinucci
Via Istria
Via del Crocifisso
Viale F. Baracca
Via S. Lucia
Strada Teverina
Via del Campo scolastico
Via Sicilia
Via Puglia
Via del Centarello
Via Tagliamento
Piazza Dalmazia
Via Pietrafitta
Via Morgantini
Via Tarconte
Via degli Etruschi
Strada S. Barbara
Via dei Tarquini
Strada Capretta strada
Via Tiziano
Via Raffaello
Via Mantegna
Via Porsenna
Via A. Di Vejo
Piazzale dei Buccheri
Via Lega dei 12Popoli
Via S.G. Marescotti
Piazza della Trinità
Roccalvecce
S. Angelo di Roccalvecce
Tobia 
Fastello

INGOMBRANTI ED ECOCENTRO
La raccolta dei rifiuti ingombranti è un servizio erogato dal CEV al cittadino previa pre-
notazione telefonica. Il servizio è totalmente gratuito e i rifiuti ingombranti devono essere de -
positati la sera precedente (e non prima) al livello stradale nelle immediate vicinanze del
cassonetto secondo il calendario fornito dall’operatore telefonico . 
Il Servizio di Raccolta Gratuita dei rifiuti Ingombranti si attiva chiamando al numero 0761
3038 dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 e dalle ore 14.00 alle 17.00. 

Al momento della prenotazione telefonica l’utente deve comunicare una lista dei rifiuti di cui
intende disfarsi al fine di consentire una ottimale organizzazione del ritiro.

Qualora non fosse possibile seguire la suddetta procedura (come nel caso in cui gli elettrodo-
mestici non venissero ritirati dal rivenditore), i rifiuti ingombranti potranno essere portati di -
rettamente dai cittadini con propri mezzi presso l’EcoCentro di Viterbo (ex inceneritore in
Loc. Poggino - Viterbo) tutti i giorni dalle ore 8.30 alle ore 11.30 e dalle ore 14.00 alle ore
18.00, escluso festivi. 

Non è previsto che l’operatore ritiri i rifiuti ingombranti all’interno dell’abitazione dell’utente
o all’interno di cantine o depositi.

Presto entreranno in funzione due nuovi EcoCentri in loc. Volpara e loc. Grotte S. Stefano che
si andranno a sommare a quello già in funzione e che saranno presto a disposizione dei citta-
dini del Comune di Viterbo.

A proposito di ingombranti... ma cosa sono?

Abiti dismessi, frigoriferi, lavatrici, televisori, ferri da stiro, computer, stampanti, pneumati -
ci, batterie auto, mobili, metalli, piatti in ceramica, vernici sintetiche, vernici alla nitro, pit -
tura murale, solventi, smalto per unghie, colori acrilici, colori a tempera, pennelli, cosmetici,
legno verniciato, posate in metallo, polistirolo,
gomma, scarpe vecchie, rubinetti, pentole, og-
getti rotti in cristallo, ombrelli, mattonelle, mat -
toni, sanitari (lavabi, bidet, water), calcinacci di
utenze domestiche.

6

ECOCENTRO loc. Poggino

Orario apertura : dal Lunedì al Sabato
dalle 08.30 alle 11.30
dalle 14.30 alle 18.00
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IMBALLAGGI IN ALLUMINIO 
Lattine per bibite, bombolette, spray per deodoranti o panna, scatolette per
alimenti (carne, pesce, legumi e creme), tubetti per cosmetici e conserve ali-
mentari, tappi, fogli sottili, involucri per cioccolata e coperchi per yogurt.
Quante volte siamo venuti a contatto con questi oggetti? Leggero ma resistente
agli urti, amagnetico ma resistente alla corrosione, isolante da luce, aria, umi-
dità e batteri ma soprattutto riciclabile al 100% e all’infinito: quante volte abbiamo apprezzato al -
meno una di queste caratteristiche dell’alluminio durante la nostra giornata? L’alluminio, solita -
mente raccolto insieme alla plastica o al vetro, viene inviato ai centri di selezione dove è separato
dalle altre frazioni merceologiche attraverso apparecchiature a correnti indotte. L’imballaggio a
questo punto viene pressato in balle e inviato in fonderia, dove, dopo ulteriore controllo di qua -
lità, è sottoposto a pretrattamento a 500°C per ulteriore separazione e pulizia. Fuso in forno a
800°C per ottenere alluminio liquido, viene successivamente ridotto in lingotti pronto per esser
lavorato. Riciclo dell’alluminio permette di risparmiare il 95% dell’energia e delle materie prime,
ridistribuendo il suo valore alla comunità sia direttamente che indirettamente con risparmio del -
la collettività. Alluminio riciclato (di qualità identica all’originale) è riutilizzato nel settore dei tra -
sporti, dell’edilizia, della meccanica e casalinghi, nonché nella realizzazione di nuovi imballaggi.

Quali imballaggi in Alluminio si possono confe -
rire nel cassonetto dei materiali multileggeri
(Plastica, Acciaio e Alluminio)?
Contenitori in alluminio, banda stagnata (con simbolo ALU), lattine,
scatolette, bombolette (con simbolo AL).

Quali imballaggi non si possono conferire nel cassonetto dei ma -
teriali multileggeri (Plastica, Acciaio e Alluminio)?
Bicchieri e piatti in plastica, ceramica e porcellana, contenitori per solventi e vernici (etichetta -
ti T e/o F), giocattoli costruiti in plastica e altro materiale, vasi per piante, materiali impropri

(tubetti del dentifricio e cosmetici, contenitori di colle e collan -
ti, ecc.), materiali pericolosi
(ceneri e carboni ardenti).

Oltre il 50% dell’alluminio
utilizzato nel settore della
produzione in Italia pro -
viene dal riciclo: lo sapevi
che in Italia il 100% delle
caffettiere sono prodotte
con alluminio riciclato?

9

In collaborazione
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IMBALLAGGI IN ACCIAIO 
Dal rifiuto al prodotto: ogni giorno ciascuno di noi utilizza imballag -
gi in acciaio in casa o sul lavoro, sottovalutandone il valore. Baratto-
li e scatolette per alimenti, tappi corona per bottiglie di vetro, bom -
bolette, chiusure metalliche e tanti altri oggetti sono chiari esempi

di cosa possiamo differenziare all’atto del conferimento dei rifiuti. Solidità, protezione da
agenti esterni e dotata di magnetismo (per questo totalmente riciclabile) sono le proprietà
che valorizzano l’acciaio, che troviamo con la sua ricchezza ogni giorno sugli scaffali dei
nostri negozi e supermercati pronto a rispondere alle nostre esigenze quotidiane sottofor-
ma di imballaggi di ogni dimensione e forma. 
Per il riciclo dell’acciaio il primo passo spetta ai cittadini che effettuando la Raccolta Diffe -
renziata lo separano dagli altri materiali riciclabili e soprattutto dal resto dei rifiuti indiffe -
renziati. Portati in centri specializzati dove ricevono la prima lavorazione (separazione, pu-
litura, frammentazione e riduzione di volume per mezzo di pressatura), gli imballaggi in
acciaio sono sottoposti a destagnazione. 
Questo procedimento permette di separare l’acciaio dallo stagno, elemento utilizzato nella
lavorazione iniziale per dotare il prodotto di un’efficace barriera contro ossidazione e cor-
rosione del materiale. Dopo questa fase di lavorazione il materiale, inviato alle acciaierie,
viene rifuso per produrre nuovo acciaio che torna a nuova vita come semilavorato da cui si
ottengono: parti in acciaio per autoveicoli, elettrodomestici, tondini per edilizia, rotaie, tra -
vi per ponti.

Quali imballaggi in Acciaio si possono con -
ferire nel cassonetto dei materiali multi -
leggeri (Plastica, Acciaio e Alluminio)?
Barattoli e scatolette per alimenti in acciaio, tappi corona in
acciaio per bottiglie di vetro, bombolette in acciaio, chiusu-
re metalliche in acciaio.

Quali imballaggi NON si possono conferire
nel cassonetto dei materiali multileggeri
(Plastica, Acciaio e Alluminio) ?
Bicchieri e piatti in plastica, ceramica e porcellana, con-
tenitori per solventi e vernici (etichettati T e/o F), gio -
cattoli costruiti in plastica e altro materiale, vasi per
piante, materiali impropri (tubetti del dentifricio e co -
smetici, contenitori di colle e collanti, ecc.), materiali pe -
ricolosi (ceneri e carboni ardenti).

In collaborazione con
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IMBALLAGGI IN LEGNO 
È il primo materiale usato dall’uomo per costruire, trasportare, protegge -
re e ancor oggi rappresenta il principale costituente degli imballaggi.
Elastico, resistente, igienico, igroscopico, biodegradabile al 100%, facil-
mente smaltibile senza danni per l’ambiente e disinquinante (grazie alla
fotosintesi assorbono CO2 e rilasciano O2): queste sono le fondamentali
caratteristiche del legno, che lo rendono candidato ideale per mobili e rivestimenti, ma anche
per il trasporto e la conservazione di merci.
Gli imballaggi più diffusi sono costruiti con legno di pioppo, faggio, o con specie resinose co-
me abete e pino, oppure prodotti a base di agglomerati lignei o compensati.
Per far sì che gli imballaggi non più utilizzati possano divenire nuovo materiale da produzio-
ne sono stati definiti centri di raccolta dove utilizzatori possono consegnare rifiuti ingom -
branti in legno.
Per i cittadini è anche possibile portare rifiuti in legno alle piattaforme convenzionate.
Il legno nei centri di raccolta è sottoposto a pressatura e trituratura per ridurne il volume, in
modo da esser subito disponibile nelle aziende di riciclo per poter esser lavorato industrial-
mente, garantendo in questo modo massima economicità al sistema.
Le scaglie ottenute attraverso successive operazioni di triturazione e pulizia vengono private
di ogni impurità fino all’ottenimento del “CHIPS”, pronto all’uso, con alta qualità garantita
dall’elevato livello tecnologico raggiunto dai processi di lavorazione industriale e dalla bontà

delle materie prime.
La nuova vita del legno inizia dalla scaglia, pres-
sata e nuovamente lavorata per esser trasforma-
ta in: pannelli truciolati; materiale d’arredo;
componente fondamentale cellulosica da cui si
ricava carta di eccellente qualità; chips impiegati
in agricoltura per produzione di compost, conci -
me organico di alta qualità derivato dai rifiuti.

11
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ECOCENTRO loc. Poggino

Orario apertura : dal Lunedì al Sabato
dalle 08.30 alle 11.30
dalle 14.30 alle 18.00

IMBALLAGGI IN CARTA E CARTONE 
Prodotto di natura organica che si ricava sia dal legno che dalla stessa
carta riciclata, la carta presenta caratteristiche diverse tra loro: resistente:
carta da pacchi; fragile : carte dei quotidiani; filtrante : per le bustine di
thè e tisane. 
Se sottoposti a separazione dai rifiuti e portati ai contenitori della raccolta

differenziata, imballaggi in carta (astucci, scatoloni, sacchetti), fumetti, quaderni, scatole e sca-
toloni, cartoni per bevande, sacchetti di carta e giornali sono prodotti che dopo esser utilizzati
possono vivere una seconda vita evitando di esser conferiti in discarica. Carta e cartone, prele-
vati dai cassonetti, vengono portati agli impianti di selezione detti “piattaforme”, dove vengo -
no puliti, separati da ferro e plastica, pressati (per ridurne il volume) e inviati in cartiera. 
Nella cartiera inizia il vero riciclo: il materiale con aggiunta di acqua viene frullato per ottene -
re un impasto omogeneo e fluido detto “pulp”. Il Pulp, miscelato con additivi, viene in seguito
raffinato e privato di impurità, per migliorarne le qualità e renderlo utilizzabile per le varie
esigenze. Dopo di ciò viene disteso da una macchina continua in enormi fogli fatti asciugare
in seccheria e poi ridotti in Bobine di Carta e Cartoncino, destinate alle Cartotecniche per es-
ser tagliate, colorate, piegate e stampate fino ad ottenere il prodotto finale (scatole di scarpe,
fustini di detersivo, contenitori per uova, astucci di matite, scatole per merendine e per altre
cose che acquistiamo quotidianamente).

Cosa mettere nel cassonetto della Carta?
Cartoni, carta, tetrapak, carta patinata, giornali e riviste, libri, fotocopie, imballaggi di deter -
sivi, imballaggi per alimenti, scatole pizza (opportunamente ridotti di volume).

Cosa NON mettere nel cassonetto della Carta?
Carta con residui di colla o altre sostanze, carta chimica, carta copiativa, bicchieri e piatti di
plastica, materiali poliaccoppiati (es. contenenti plastica e metalli).

È importante che siano eliminati tutti i residui alimentari che dovessero essere ancora presenti.

10

Riduci il Volume!
Lo sapevi che il 90% dei quotidiani ed il 100% de -
gli scatoloni prodotti in Italia sono fatti con carta
e cartoni riciclati?

U

In collaborazione con
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IMBALLAGGI IN VETRO
Presente in ogni momento della nostra vita quotidiana, durante la lavora -
zione può assumere qualunque forma, mantenendo le sue caratteristiche
di trasparenza, compattezza, impermeabilità, inalterabilità nel tempo e
soprattutto di materiale rigenerabile per infinito numero di volte. Silice,
Carbonato di Sodio e Carbonato di Calcio sono gli elementi fondamentali
che costituiscono la pasta di vetro da cui si ottengono i vari contenitori con forma e caratteri-
stiche che variano in base alla destinazione d’uso.

È importante in casa che all’atto della separazione non siano presenti altri materiali con il vetro:
più il materiale è selezionato è migliore sarà la facilità di lavorazione e la qualità del prodotto.

Attraverso varie selezioni il vetro è liberato da metallo, plastica e carta e in questo modo è
sottoposto a tutta una serie di lavorazioni con procedure rigidamente regolate. Ma alla base
del processo di riciclo c’è sempre l’adesione e la partecipazione di tutti i cittadini alla Raccolta
Differenziata.

Dagli impianti di selezione e di valorizzazione il materiale giunge in vetreria. Il vetro raccolto con
la Raccolta Differenziata verrà utilizzato la realizzazione di prodotti riciclati e ulteriormente rici -
clabili, quali vasi, bottiglie e flaconi che mantengono costanti le proprie caratteristiche.

Cosa mettere nel cassonetto del Vetro?
Bottiglie, flaconi, barattoli, bicchieri di vetro.

Cosa NON mettere nel cassonetto del Vetro?
Vetri per finestre, lampadine, piatti, pirofile da forno, tazzine da caffè, porcellana e oggetti in
cristallo.

Lo sapevi che il 60% delle bottiglie prodotte in Italia so -
no realizzate con vetro riciclato?

In collaborazione con

IMBALLAGGI IN PLASTICA
Resistente, leggera, economica, lavabile e facilmente riproducibile in se-
rie. Queste sono le caratteristiche che rendono la plastica l’imballaggio
ideale per il contenimento ed il trasporto di materiale alimentare e non.
Esistono varie modalità per raccogliere imballaggi in plastica, ma princi -
palmente si utilizza il sistema monomateriale: piccole accortezze ci con-

sentiranno di ridurre il volume (schiacciare le bottiglie lungo la loro lunghezza) e di migliora -
re la qualità del materiale in via di recupero (eliminazione dei residui di prodotto).

Come viene riciclata la plastica?
• attraverso un riciclaggio meccanico, che porta alla produzione di scaglie e granuli;
• attraverso un riciclaggio chimico, che scinde i polimeri nei singoli monomeri che lo costi -

tuiscono.

Quali imballaggi in Plastica si possono conferire nel cassonetto
dei materiali multileggeri (Plastica, Acciaio e Alluminio)?
Cellophane da imballaggi, confezione yogurt, bottiglie in plastica, contenitori per detersivi,
flaconi sapone, cassette per alimenti, piccole taniche (fino a 5 litri), scatole e buste per bian-
cheria, blister, sacchetti della spesa, gusci e barre in polistirolo.

Quali imballaggi non si possono confe -
rire nel cassonetto dei materiali multi -
leggeri (Plastica, Acciaio e Alluminio)?
Bicchieri e piatti in plastica, ceramica e porcellana, con-
tenitori per solventi e vernici (etichettati T e/o F), giocat -

toli costruiti in plastica
e altro materiale, vasi
per piante, materiali impropri (tubetti del dentifricio e cosmeti -
ci, contenitori di colle e collanti, ecc.), materiali pericolosi (cene -
ri e carboni ardenti).

Lo sapevate che da tutti i materiali in plastica recupe -
rati, se bruciati a 1000°C, è possibile ottenere calore
ed energia sottoforma di CDR (combustibile da rifiu -
ti): ricorda che una bottiglia in PET fornisce energia
per alimentare una lampada da 60 Watt per 1 ora.
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CONSIGLI PER IL RISPETTO DELL’AMBIENTE
NON BASTA PULIRE, 

SERVE IL TUO AIUTO PER NON SPORCARE
L’obiettivo, per tutti, è quello della valorizzazione, la più ampia possibile, delle componenti re -
cuperabili e la contemporanea “minimizzazione” dei volumi di rifiuto da inviare in discarica.

• per la raccolta a domicilio rispetta i giorni e gli orari stabiliti per l’esposizione dei sac-
chi al di fuori delle porte;

• deposita i rifiuti in sacchetti ben chiusi, in particolare modo per i rifiuti degli esercizi
pubblici (bar, negozi alimentari, trattorie ecc);

• non depositare i sacchetti della spazzatura sopra, di fianco o davanti ai cassonetti ma
esclusivamente all’interno;

• in caso di cassonetto pieno, utilizza quello più vicino;
• riduci ogni volume inutile per aumentare la capienza del cassonetto;
• non introdurre all’interno del cassonetto materiale acceso od incandescente o rifiuti

liquidi di qualsiasi natura;
• chiudi bene il coperchio dei cassonetti dopo aver introdotto i sacchetti dei rifiuti;
• non parcheggiare l’automobile davanti ai cassonetti: impedisce il lavoro del “monopera -

tore” nelle operazioni di svuotamento;
• non spostare i cassonetti.
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RIFIUTI PERICOLOSI
Per la pericolosità e tossicità delle sostanze e dei materiali che li costituiscono questi rifiuti
vanno sottoposti a trattamenti preliminari prima di poter essere recuperati o smaltiti in di -
scariche apposite od ancora bruciati in appositi inceneritori.

Cosa intendiamo per rifiuti pericolosi?
Pile esauste, batterie d’auto esauste, farmaci scaduti o inutilizzati, rifiuti etichettati con la si -
gla T/F, fitofarmaci e pesticidi, oli esausti, tubi neon e lampade a fluorescenza.

Tutti i medicinali contengono sostanze chimiche, spesso tossiche che, liberate, possono filtrare
nel sottosuolo con il rischio di inquinare falde acquifere. È fondamentale non gettarli con gli altri
rifiuti, ma raccoglierli in maniera differenziata e depositarli negli appositi contenitori installati
dal CEV nei pressi delle farmacie, da cui proseguiranno verso gli impianti di termodistruzione. 

Presso le tutte le farmacie del Comune di Viterbo che ne fanno richiesta sono posizionati spe-
cifici contenitori. Questa tipologia di rifiuto non può esser gettata nel cassonetto dei rifiuti in -
differenziati, ma per la pericolosità e tossicità delle sostanze e dei materiali che li costituisco-
no vanno sottoposti a trattamenti preliminari prima di poter essere recuperati o smaltiti in
discariche apposite od ancora bruciati in appositi inceneritori.

Posso esser conferiti in questi contenitori: flaconi di farmaci parzialmente utilizzati, farmaci
non più utilizzabili in genere.  I nostri operatori provvedono al ritiro dei farmaci scaduti se -
condo un calendario prestabilito o in casi particolari su chiamata.

Le batterie e pile, raccolte dal CEV o direttamente consegnate dai cittadini all’EcoCentro sa-
ranno inviate in appositi centri specializzati dove verranno rese inerti tramite l’eliminazione
di quei metalli pesanti (Cadmio, Zinco, Mercurio, Piombo, ecc.) che potrebbero comportare
danni all’Ambiente e all’Uomo.

ANCHE QUELLI DERIVANTI
DA DEMOLIZIONI (CALCINACCI , 
MATTONELLE , SANITARI , ECC.)

NON ABBANDONARE
I RIFIUTI

D.Lgs. 3-4-2006, n. 152, Art. 192
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CONSIGLI PER LA RACCOLTA RIFIUTI 
“PORTA A PORTA”

La pulizia della nostra città dipende in grande misura da noi. Un comportamento civico e re -
sponsabile è quello di evitare di gettare i nostri rifiuti a terra.

• deposita i rifiuti in sacchetti ben chiusi, in particolar modo per i rifiuti degli esercizi
pubblici (bar, negozi alimentari, trattorie ecc);

• riduci ogni volume inutile per aumentare la capienza del sacchetto;
• per la raccolta a domicilio rispetta i giorni e gli orari stabiliti per depositare i sacchi al

di fuori delle porte;
• non introdurre all’interno dei sacchetti materiale acceso od incandescente o rifiuti

liquidi di qualsiasi natura;

La quantità dei rifiuti prodotti nel comune di Viterbo è in continua crescita. Potremmo pre -
stare maggior attenzione a conferire i materiali di rifiuto riciclabili all’interno degli appositi
raccoglitori.
Una corretta differenziazione dei rifiuti ci consente di inviare in discarica una minore quan -
tità di rifiuti, introducendoli invece nel prezioso circuito del riciclo e riutilizzo.
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Strade interessate dal servizio di “Raccolta porta a porta”
via Ottusa via del Lauro via S. Vito 
via Macel Mattesco via del Gonfalone via del Collegio
via S. Carluccio P.zza Scacciaricci p.zza del Gesù
piazza Don Gargiuli p.zza S. Lorenzo via S. Maria Nuova
via S. Lorenzo p.zza S. Maria Nuova via dei Pellegrini
via Fattungheri via S. Orsola p.zza S. Carluccio
via Annio via Chigi via A. Saffi
via del Gesù via delle Fabbriche via delle Conce
via Fontanella del Suffragio via del Monastero via dell’Incontro
via delle Caiole via del Cimitero via della Discesa
via delle Piaggiarelle p.zza Padella via Zazzera
via Sacchi via Romanelli via Sant’Antonio
via della Volta Buia p.zza Mario Fani Largo Cesare Battisti
via del Suffraggio p.zza del Fosso via del Riposo
via Roma via S. Tommaso Corso Italia
via Bussi (fino al civico 4) p.zza delle Erbe via S. Gemini
via Macel Maggiore via dei Magazzini via Calabresi
via Cesare Battisti (fino al civico 8) via S. Egidio (fino al civico 16)

RACCOLTA DIFFERENZIATA “PORTA A PORTA”
NEL CENTRO STORICO DI VITERBO

Il CEV distribuisce gratuitamente sacchetti per la raccolta differenziata di carta, cartone, pla -
stica, metalli (acciaio e alluminio), vetro e rifiuti indifferenziati. 
Il sistema di raccolta “porta a porta” prevede tre giorni specifici (lunedì, mercoledì, venerdì)
in cui tutti gli utenti possono concentrare la raccolta dei rifiuti differenziati in base alla tipolo -
gia di frazione merceologica. 
Tutti i giorni è possibile conferire i rifiuti indifferenziati. 

Il CEV distribuisce direttamente i sacchetti per la raccolta differenziata:
• Sacchetto GIALLO per la Carta e il Cartone
• Sacchetto VERDE per il Vetro
• Sacchetto BLU per la Plastica e Metalli Leggeri (Acciaio e Alluminio)

Cosa si deve dunque ricordare? 
Semplice: il sacco nero della spazzatura si espone tutti i giorni.
L’orario per depositare i sacchetti è dalle 06.00 alle 08.00 e possibilmente devono essere po-
sizionati bene in vista.
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Lunedì: 

Sacco GIALLOSacco GIALLO
Raccolta carta 
e cartone, 
compreso Tetrapak.

Mercoledì: 

Sacco BluSacco Blu
Raccolta contenitori 
in plastica e metalli.

Venerdì: 

Sacco VERDESacco VERDE
Raccolta vetro.

Tutti i giorni: 

Sacchi NERISacchi NERI
Rifiuti domestici indifferenziati: 
scarti di cucina, stoffe, 
plastiche non riciclabili, ecc.
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DOMANDE E... RISPOSTE
Quali tipi di carta non posso riciclare?
Quella contaminata da materiale organico (scarti alimentari), da materiali estranei (plastica,
alluminio, ecc.) e utilizzata per usi igienici e sanitari (pannolini, assorbenti, garze, ecc.).

Posso mettere i bicchieri di cristallo rotti nel contenitore del vetro?
No, perché il cristallo è formato da componenti non facilmente riciclabili con i normali trat -
tamenti. È possibile conferirli presso l’EcoCentro.

Posso mettere le bombolette spray nel contenitore dell’alluminio?
Sì, a patto che siano completamente svuotate in quanto spesso contengono materiale infiam-
mabile. Altrimenti vanno conferiti all’EcoCentro.

Perché è importante non lasciare il materiale vicino ai cassonetti ma riporlo
correttamente negli appositi contenitori?
Crea disordine e sporcizia lungo le strade, preda di animali, nonché disagio e ritardo nel lavo-
ro degli operatori , costretti a scendere dagli automezzi per la raccolta manuale. 

Dove devono esser conferiti gli inerti, ossia mattonelle, mattoni, pezzi di cemen -
to, terra, tegole, cocci, ceramiche, piatti?
È vietato conferire nei cassonetti dei rifiuti indifferenziati, poiché rovinano le macchine che si
utilizzano per la raccolta e costano molto per esser successivamente smaltiti. Non devono es-
ser lasciati assolutamente vicino alle Isole Ecologiche o ai cassonetti dei rifiuti indifferenziati,
ma conferiti all’EcoCentro.

Cosa posso fare dei vecchi indumenti?
Gettarli negli appositi contenitori della CARITAS.

Dove posso gettare l’erba e i materiali di risulta derivanti da lavori di giardinaggio?
È vietato gettarli nel cassonetto. È possibile conferirli presso l’EcoCentro.

Dove può essere gettata la lettiera degli animali domestici?
Va conferita nel cassonetto del materiale indifferenziato, poiché non riciclabile.
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Per ulteriori informazioni:

Telefona allo 0761-3038

Invia un Fax allo 0761-342177

Scrivi a: info@cevspa.it

RACCOLTA GRATUITA IMBALLAGGI IN CARTONE
PER UTENZE COMMERCIALI

In orari e giorni ben definiti il C.E.V. S.p.A. fornisce per le utenze com-
merciali un servizio gratuito di raccolta di imballaggi in carta e cartone.
Nell'ambito degli interventi per il potenziamento della Raccolta Diffe -
renziata nel Comune di Viterbo, il CEV ha incrementato il servizio gra-
tuito di Raccolta degli Imballaggi Cellulosici, disponendo due turni

giornalieri di raccolta del cartone per far fronte alle esigenze di un crescente numero di Uten-
ze Commerciali. Per poter usufruire del servizio gratuito di Raccolta di Imballaggi in Cartone,
i commercianti dovranno provvedere, dopo aver rimosso eventuali materiali estranei (ad
esempio polistirolo, pellicole, plastica, vetro e alluminio), alla piegatura, alla legatura e al po-
sizionamento dei cartoni a livello del piano stradale nelle immediate vicinanze dei cassonetti
per la raccolta dei rifiuti indifferenziati, prima delle ore 07.00 (per l'Area A riportata nel vo -
lantino distribuito alle utenze commerciali) e prima delle ore 13.00 (per l'Area B). Per le atti -
vità commerciali presenti nelle vie sottolineate comprese nell'Area B, gli imballaggi in carto -
ne, previo trattamento di cui sopra, dovranno essere posizionati nelle immediate vicinanze
dell'ingresso dell'esercizio, dalle ore 12.00 alle ore 13.00. 
Il servizio è stato progettato e realizzato in accordo con le associazioni di categoria dei com-
mercianti Ascom-Confcommercio e Confesercenti. 
Settembre 2006 - Campagna di sensibilizzazione ed informazione sul Servizio di Raccolta
Gratuita degli Imballaggi di Carta e Cartone per le utenze commerciali presenti nel Comune
di Viterbo.

18

In collaborazione con

Depliant smarg.qxp  09/11/2006  15.17  Pagina 18



CONTATTACI
Sportello Informativo
Il CEV garantisce per gli utenti un servizio di assistenza in grado di fornire, anche telefonica-
mente, informazioni in risposta a richieste degli utenti relative al servizio: proposte e suggeri -
menti degli utenti; acquisire reclami, richieste, segnalazioni di disservizi, fornire informazioni
sulle procedure di inoltro dei reclami. 
In caso di reclamo esso può essere inoltrato in forma scritta, tramite fax, posta o e-mail; il
CEV fornirà una risposta scritta, consultabile sulle pagine del sito www.cevspa.it , di norma
entro 10 gg. lavorativi, a meno che non sia necessario ricorrere ad accertamenti e sopralluo-
ghi o coinvolgere tecnici di altre Amministrazioni. 

Chiama lo0761-3038 
Per informazioni su:
• Servizio di raccolta RSU
• Raccolta Differenziata
• Raccolta “Porta a Porta” nel Centro Storico
• Prenotazioni Servizio di Raccolta Gratuita dei Rifiuti Ingombranti
• Servizio di Raccolta Gratuito Imballaggi in carta e cartone per le utenze commerciali
• Segnalazioni di rifiuti abbandonati
• Richiesta di aggiunta o spostamento di cassonetti o Isole Ecologiche
• Orario di apertura EcoCentro e modalità di conferimento
• Altri servizi erogati dal C.E.V.

www.conai.org

www.rilegno.it www.adiconsum.it

www.coreve.it

www.cial.itwww.corepla.it

www.comieco.org www.consorzio-acciaio.org

Sede Legale: Via Vicenza, 69/a - 01100 Viterbo 
Centro Operativo R.S.U.: Via del Lavoro, 8 - 01100 Viterbo - Tel. 0761 3038 - Fax 0761 342177
Sede Censimento Tributi: Via Treviso, 44 - 01100 Viterbo - Tel. 0761 3038 - Fax 0761 303855
Sito internet : www.cevspa.it  -  E-mail : info@cevspa.it
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